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Questo nuovo non può nuocere... 
Ermanno Corsi, presidente dell'Associazione napoletana della stampa, è fidu
cioso - In quanto è accaduto e sta accadendo c'è il segno della crescita e delle 
lotte - C'è da misurarsi coi nuovi livelli - Si conclude oggi la nostra « ricognizione » 
Se si cominpia un'inchiesta 

Mill'inrormazione a Napoli 
dando la parola a Roberto 
Ciuni, bisogna concluderla 
con Ermanno Corsi, membro 
della giunta esecutiva della 
Fnsi e da poco più di un 
anno presidente dell'Associa
zione napoletana delle stam
pa, sot t rat ta — per la prima 
volta nella sua storia — al
l'influenza della destra e del
le forze più retrive e conser
vatrici. 

E' a t torno a Ermanno Cor
si, infatti, che sono maturat i 
i processi più significativi di 
questi ultimi anni; che si so 
no aggregate le forze che 
puntavano ad un deciso rin
novamento dei giornali p del
l'uso dei mezzi dì comunica
zione, che si è consolidata — 
insomma - - quella « t r a m a » 
del giornalismo democratico 
napoletano che ha già saputo 
cogliere importanti risultati. 
anche se ha davanti compiti 
quanto mai ardui. 

Certo le contraddizioni non 
mancano; certo il suo è — 
ovviamente — un nome em
blematico, che riassume gli 
sforzi, le lotte, le iniziative di 
tant i operatori dell'informa-
zinne e di tante forze ooliti-
che: certo in tut to quanto è 
accaduto e sta ancora acca
dendo vi sono problemi aper
ti per tut t i i livelli anche 
nuovi con cui forze cultur:*.». 
polit 'che. sociali devono sa
per fare i conti, ma — dice 
Corsi — « coinè no»/ vedere il 

cammino che abbiamo per
corsa? 

Avevamo "Il Mattino" di 
Orazio Mazzoni e. in una cer
ta fase, addirittura il "Roma" 
di Buscanti e tutto il nostro 
sistema informativo mattono-
lizzato da questi due quoti
diani. Tutto nasceva e moriva 
li. Se si decideva che. mìa 
manifestazione politica cui 
turale, sportiva non c'era sta
ta. la si taceva, puramente e 
semplicemente. 

Quando si voleva ricorrere 
ad un pluralismo opportuni
sta si mettevano Quattro 
righe su un comizio del Pei e 
si riteneva di avere la co-
srienzi a posto, una volta il 
"Roma" ha preteso di stron
care. ìin'incfnPsta di Rosellina 
Balbi su Napoli scrivendo 
che era pure brutta e come si 
permetteva di scrivere? 

E allora come non vedere 
quali e quanti passi avanti si 
sono /atti? ». 

Sì. ma c'è chi nnrla di «co
lonizzazione », di un Rizzoli 

Ermanno Corsi. 

spregiudicato e « pigliatutto ». 
r in verità non è un discorso 

che può essere liquidato su 
due piedi... 

« lo penso che talvolta par
lare di "colonizzazione" è una 
fuga in avanti, un sottrar
si alle collere te responsabilità 
di oggi. 

Il presunto "colonizzatore" 
viene, infatti, per fare esclu
sivamente t suoi interessi. 
cioè a gestire un mercato di 
vendite e di pubblicità, oppu
re viene a rilanciare il "pro
dotto-giornale"? 

Non ho difficoltà ad entra
re nel vivo del discorso. Oggi 
l'Edime — sia pure tra tante 
difficoltà che devono essere 
superate — e un'azienda edi
toriale che punta esclusiva
mente a fare giornali. "Il 
Mattino" non dà più l'im
pressione di essere la "depen-
dance" di un ministero o di 
un centro di potere. I suoi 
contenuti (politica, cultura. 
economia. interpretazione 
della società) stanno miglio
rando prrfiessivamente. Il 
pluralismo a cui si ispira 
non e pluralismo dell'oppor
tunismo. Le energie culturali 
della regione cominciano a 
trovare quella ospitalità che 
fino a qualche tempo fa era 
negata. Allora mi chiedo: è 
colonizzazione? Il problema 
vero, a mio parere, per le 
forze politiche, culturali e le 
istituzioni è di non cercare 
alibi morali, politici, psicolo
gici e di adoperarsi affinchè 
il processo di riappropriazio-
ne di questa testata che 
spesso, anche in anni recenti, 
ha dato prova di antimeri
dionalismo selvaggio sia il 
più rapido possibile. Insom

ma c'è lavoro per tutti, den
tro e fuori "Il Multino"». 

Sì, t an to è vero che tu vai 
a la re il vicedirettore al 
« Diario »... 

« No, non ci vado. In verità 
il consiglio di amministrazio
ne mi ha offerto di scegliere 
tra la condirezione e la vice
direzione del nuovo giornale. 
lo ho valutato con molta at
tenzione l'offerta che mi è 
stata fatta, perchè credo che 
anche chi — come me at
tualmente — fa giornalismo 
radio-televisivo non possa 
non essere interessato a un 
ritorno alla carta r.tampata. 
La direzione di Caprara, d'al
tra parte, è una garanzia di 
riaore, di democrazia e di 
professionalità. 

Purtroppo, però, in questo 
momento una serie di consi
derazioni mi costringe — an
che con molto rammarico — 
a rimanere legato agli ini-
pegnt che ho ». 

Il riferimento — evidente 
— è all'Associazione napole
tana della s tampa, alla fun
zione nel sindacato che — 
con ogni probabilità — sa
rebbe s ta ta messa in discus
sione da un impegno di dire
zione in un quotidiano che 
oggi nasce e che quindi ha 
bisogno del massimo appor
to. Corsi sceglie, dunque, il 
sindacato. Ed anche questa è 
una scelta qualificante, in 
qualche modo nuova rispetto 
a tu t ta una storia in cui gli 
incarichi sindacali erano del 
tu t to svalutati. 

« // giornalismo — riprende 
Corsi — ha bisogno di una 
situazione di equilibrio. Ogai, 
invece, c'è forte tensione. Le 
novità, evidentemente, non 

possono verificarsi senza 
traumi petchè le tendenze 
positive che emergono nel 
giornalismo e nel sistema in
formativo in Campania non 
sono ancora consolidate. C'è 
bisogno quindi di tutto, tran
ne che di un'atmosfera di 
guerra. E l'associazione della 
stampa ha una responsabilità 
primaria in questo senso. 
Deve garantire questa situa
zione di equilibrio in un 
momento in cui c'è un inizio 
di espansione. Di questo, in
fatti, si tratta e non di una 
redistribuzione del mercato. 
Se fosse solo una redistribu-
zìone saremmo al fallimento. 
C'è, invece, oggi un diverso 
interesse da parte delle forze 
sociali ai problemi dell'edito
ria. E siamo tutti interessati 
a un punto: che il dibattito 
sul sistema dei mass media 
esca dalle secche della rissa 
e della conflittualità sterile. 
Ciascuna testata, ciascuna e-
mittente radio-televisiva (nel
l'ambito del suo programma) 
deve svolgere con coerenza il 
proprio ruolo. Qui ci sono 
nuovi traguardi per tutti. 

"Il Mattino" — che oggi è 
affidato a manager — non 
può accontentarsi dello spa
zio offertogli dalla Campania. 
Deve essere di fatto la più 
diffusa testata del Mezzo
giorno. E deve allargare la 
sfera della rappresentatività 
degli interessi meridionali 
presso il governo e gli am
bienti decisionali del paese. A 
questo risultato devono an
che lavorare, a mio parere, il 
"Roma" — che attraverso un 
progetto di regionalizzazione 
capillare deve entrare sempre 
più dentro i problemi della 
Campania — e " Il Diario", 
questa nuova testata che sta 
per presentarsi sul mercato 
col sostegno di un operatore 
economico serio come Mag
gio, di un editore militante 
nell'area socialista come Par-
retti e dalla Confederazione 
delle cooperative. C'è, poi. un 
discorso sulle emittenti ra
dio-televisive. L'apertura di 
"Telemattino" non va vista 
come un attentato alle libertà 
imprenditoriali. Al contrario 
è un elemento di arricchi
mento per il sistema infor
mativo, introduce ulteriore 
dinamismo e competitività. 

Intanto , però i piccoli edi
tori si lamentano e dicono 
che r imangono strozzati e 
che gli spazi democratici di
minuiscono... 

« Bisogna intendersi su chi 
sono i piccoli. Una iniziativa 
editoriale medio piccola, tipo 
"Il Diario" rivendica un suo 
spazio e questa per Napoli è 
una novità. Per la stampa 
periodica è la prima volta in 
Campania che vi sono in at
tività più di 600 testate. Il 
problema, quindi, non è di 
razionalizzare il settore fo
tografando e congelando la 
situazione esistente, ma di 
fornire nuovi strumenti di 
espansione: la riforma dell'e
ditoria da un lato e dall'altro 
una iniziativa vigorosa della 
Regione. 

Come Associazione napole
tana della stampa abbiamo. 
su questo, un compito preci
so: recuperare i non-lettori 
che in Campania sono mol
tissimi. Diventando la co
scienza critica di coloro che 
non leggono e incalzando 
quella parte di classe diri
gente che si interessa ai 
giornali soltanto quando può 
farne strumenti di potere: è 
parlo di giornali nelle scuole 
e di aiuto alla piccola edito
ria. Se il Piemonte manda 
10.000 giornali in abbonamen
to nelle scuole, perchè la 
Campania non può farlo? E 
farlo subito? Questo significa, 
infatti, allargare l'area di let
tura e far crescere positiva
mente la società ». 

Insomma ottimismo e fidu
cia su tu t ta la linea 

« Al pessimismo della ra
gione, si contrappone l'ottimi
smo della volontà. Ma non 
è soltanto questo. Ho fiducia 
soprattutto perchè, per la 
prima volta, anche come o-
peratori dell'informazione 
abbiamo spazio per una a-
zione di rinnovamento. Le 
possibilità, in questa situa
zione. ci sono. Sta a noi 
riusrire a coglierle tutte...». 

E' una bat tu ta , questa, su 
cui può chiudersi anche la 
nostra « ricognizione ». La 
sfida degli anni '80 — per 
l'informazione democratica a 
Napoli e nel Sud — si com
batterà, infatti , proprio su 
questo terreno. 

Un terreno difficile, pieno 
di « trappole » e di insidie. 
Ma un terreno — anche — 
conquistato at t raverso anni 
ed anni di lotte e di iniziati
ve democratiche. Anche per 
questo c'è bisogno di impe
gnarsi a fondo. Non di ri
trarsi smarr i t i . . -~ 

-• fcocco Di Bfasi 

Lettura dei quotidiani nelle 
scuole e concessione dì con
tributi da parte della regione 
a cooperative, enti ed asso-
ciazsoni che svolgono attività 
editoriale di periodici, po
trebbero essere a breve sca
denza due positive realtà nel
la orgnizzazione della vita in 
Campania. La prima proposta 
non è una novità in assoluto. 
In Piemonte è stata tradotta 
in legge regionale e più re
centemente la ste=sa cosa è 
avvenuta nel Lazio. Qui da 
noi. a dire il vero, si è parti
ti con I.irsjo anticipo ma. 
come ài solito, ci si è lasciati 
poi sopravanzare. Non è for
se solo un male, perchè le 
esperienze altrove realizzate 
possono essere utilizzate por 
una migliore impostazione e 
attuazione della iniziativa. 

E ' stato l'istituto di studi e 

Due proposte 
per la Campania 
ricerche per lo sviluppo della 
inforinazione regionale a sot
toporre alia presidenza del
l'assemblea regionale sia la 
proposta della diffusione dei 
quotidiani nelle scuole sia 
l 'altra delle sovvenzioni alla 
stampa periedica. L'istituto 
ha fatto ricorso a quanto 
previsto dallo statuto della 
regione Campania in ordine 
alla «partecipazione »: enti o 
privati possono ricorrere allo 
strumento della «proposta di 

questione» che viene poi il
lustrata dal presidente del
l'assemblea ai capigruppo di 
modo che le forze politiche 
ne vengano a conoscenza e 
passano, eventualmente, farle 
proprie presentandole poi al 
consiglio come proposte di 
legge. 

Sia la prima che la-secon
da iniziativa sono state già 
presentate dai responsabili 

j del predetto istituto alla pre
sidenza dell'assemblea quan

do era in carica il compagno 
Mario Gomez e recentemente 
al nuovo presidente Carlo 
Leone. In concreto però non 
si è ardat i oltre questa pre
sentazione nonostante l'inte
resse oggettivo delle iniziati
ve e l'adesione che ad esse è 
stata data , per esempio, dalle 
forze sindacali che in un 
convegno di qualche mese fa. 
promosso anche dalla FLM. 
si pronunciarcelo in modo 
nettamente positivo, conside

rando l'una cosa e l 'altra 
come un arricchimento e un 
potenziamento della vita de
mocratica. 

Indubbiamente le remore 
da superare saranno molte 
come è stato sia in Piemonte 
sia nel Lazio, ma è altrettan
to indubbio che una volta a-
perta la breccia sarà difficile 
richiuderla. E poi va anche 
detto che i promotori delle 
due pronoste nco disarme
ranno di fronte a una even
tuale manifesta ostilità di 
Torze politiche oscurantiste. 
scendendo in campo per la 
raccolta di firme in modo da 
trasformare le «proposte di 
Questione» in proposte di 
\e<*oe (|i iniziativa ponolare. 

Ma è auspicabile che si 
rìe=ca ad affrontare il pro
blema senza rinviare la solu
zione a chissà quando. 

Stamane anche la seduta del consiglio regionale 

I lavoratori Italcantieri 
in delegazione al Senato 

Oggi si discute l'interrogazione comunista — L'assemblea regionale discuterà pure del
la vicenda dei vigil i discontinui — E' stato rinviato l ' incontro PCI-PSI-PDUP-DP-MLS 

Sj riunisce stamane alle i l 
il consiglio regionale straor
dinario convocato per discu
tere della grave crisi del-
l'Italcantieri di Castellam
mare. La seduta del consiglio 
è stata ripetutamente ed in
cisivamente richiesta dai la
voratori della fabbrica e sol
lecitata innanzitutto dal grup
po consiliare comunista. Non 
è solo ili consiglio regionale. 
però, che oggi sarà in di
scussione la vertenza sinda
cale del grosso complesso in
dustriale. Stamane, infatti. 
nell'aula del Senato il mini
stro per la Marina mercan
tile. Evangelisti, dovrà rispon
dere ad un'interrogazione co
munista a firma Fermariello 
e Mola, volta a conoscere 
quali provvedimenti urgenti 
intende prendere il governo 
per la revoca della cassa in
tegrazione e quando verrà 
presentato in Parlamento il 
piano nazionale della cantie
ristica. 

Stamane una delegazione di 
lavoratori dell'Italcantieri si 
recherà a Roma, a Palazzo 
Madama ed a Montecitorio 
per incontrarsi con i gruppi 
parlamentari dei partiti e con 
il ministro delle Partecipazio
ni statali Siro I«ombardini. 

Anche la sezione marittima 
della Camera di commercio 
ha reso noto che ha intenzio
ne di dedicare al più presto 
un approfondito esame della 
situazione del cantiere di Ca
stellammare. 

Ma torniamo alla seduta del 
consiglio regionale di stama
ne. Su iniziativa dei comu
nisti si dovrà discutere sta
mane anche di una proposta 
di delibera di approvazione 
del progetto di preavviamen
to per i 450 vigili del fuoco 
discontinui da utilizzare per 
la difesa dei boschi dagli in
cendi. 

La storia di questa delibe
ra è quantomeno singolare. 
E' stata approvata dalla giuiv 
ta Russo agli inizi di agosto 
ma non è mai stata trasmes
sa al consiglio. Quando ieri 
mattina si è tentato di : tro-. 
vare l 'incartamento relat ivo/ 
si è scoperto che la delibera 
è sparita. Così i comunisti 
da firma della proposta è di 
Del Rio. Imbriaco. Daniele. 
Savoia. Correrà. Monaco. 
Barra) hanno ricostruito la 
proposta dj delibera ed hanno 
richiesto che venga discussa 
stamane in consiglio. 

La delibera è accompagna
ta da un ordine del giorno 
nyl quale si denuncia l'iner
zia della giunta che aveva il 
compito di approvare il pro
getto esecutivo in conformità 
alle linee programmatiche in
dividuate dal consiglio. 

Sempre sul fronte della vi
cenda politica regionale c'è 
da registrare il rinvio dell'in
contro tra tutte le forze della 
sinistra (PCI. PSI. PDUP. 
DP. MLS) previsto per ieri 
sera. Ne dà notizia un co
municato del PDUP che \o 
spiega con « l'improvvisa so

praggiunta indisponibilità dei 
compagni del PSI, I compa
gni socialisti — prosegue jl 
comunicato — ci hanno in
formato che per una loro esi
genza di riflessione e di de
finizione della posizione |w-
litica rispetto all 'attuale e 
futuro quadro politico regio 
naie, avevano bisogno di tem
po ». Il PDUP * prende atto 
con rammarico di questa de
cisione che. contrariamente 
agli intenti iniziali, diploma
ti/za i rapporti tra la sini
stra. mentre scopo primo di 
questo incontro era la ripre
sa di un confronto aperto e 

leale di tutte le forze della 
sinistra ». 

« Nel riconfermare !a vo
lontà di continuare sulla stra
da aperta con la lettera alle 
forze politiche — continua il 
comunicato — il Pdup con
ferma il carat tere di un pro
gramma comune della sini
stra nella regione come ten
tativo di invertire i preoc
cupanti processi di crisi eco
nomico sociale. Convinti che 
l'unità delle sinistre, se è 
un'esigenza di tutti non è già 
realizzata — conclude il Pdup 
— e la sua ricerca non è né 
lineare né sgombra di osta

coli, riaffermiamo la nostra 
iniziativa avviando da subito 
incontri con le singole forze 
politiche per giungere entro 
la prima decade di ottobre 
all'incontro previsto per oggi*. 

E' auspicabile che l'incon
tro previsto per ieri si tenga 
comunque al più presto poi
ché l'iniziativa riveste un no
tevole interesse. Non soltanto 
per quanto riguarda le vicen
de del consiglio regionale del; 
la Campania ma per le sorti 
più complessive dell'iniziati
va della sinistra sulle più 
drammatiche e scottanti esi
genze delle popolazioni 

Tra ministero, Regione, Comune e Cassa 
-.- r 

Chiesto un coordinamento 
per i progetti speciali 

Una delegazione di parlamentari campani si è incontrata con il 
ministro Di Giesi - Disinquinamento del golfo e area metropolitana 

ROMA — I parlamentari na
poletani Caldoro. Cirino Po
micino, Compagna, Gava. Ge-
remicca. Sandomenico e Fer
mariello sono stati ricevuti 
dal ministro per gli interven
ti straordinari nel Mezzo
giorno, Di Giesi. per esami
nare i problemi relativi alla 
realizzazione del programma 
1978 degli interventi straordi
nari. con particolare riferi
mento alla parte riguardante 
il progetto speciale per l 'area 
metropolitana di Napoli e 
quello per il disinquinamento 
del golfo. 

I parlamentari — si legge 
in un comunicato — hanno 
fatto presente al ministro la 
necessità di predisporre nuo
vi ed adeguati strumenti. 
medianti I quali possa essere 
assicurato nel rispetto della 
autonomia di ciascuna com
petenza. un'efficace coordi
namento al fine di un reale 
accorciamento dei tempi in
tercorrenti t ra impegni e 
spese. 

II ministro, concordando 
sulle esigenze espresse dai 
parlamentari si è impegnato 
a predisporre a breve termi
ne un nuovo incontro — uni
tamente ad enti locali e cas
sa — per un esame compiuto 
delle realizzazioni pendenti 
sul programma 1978 e delle 
scelte relative al programma 
1979. 

In occasione di questo in
contro dovranno essere anche 
precisati i tempi occorrenti 
per l'avvio delle decisioni già 
assunte. Il ministro si è im
pegnato a proporre in quella 
sede le soluzioni oiù aporo-
priate por il richiesto coordi
namento. 

Il Comune è inefficiente 

Salerno: protestano 
i grandi invalidi 

L'ente locale non riesce a far fronte ai compiti che 
sono stati trasferiti dall'lnail - Costituito un comitato 

Si è costituito a Salerno un 
comitato dei grandi invalidi i 
quali intendono protestare 
per il modo burocratico, i-
nefficiente e incompetente 
con il quale il comune di Sa
lerno s ta facendo fronte ai 
nuovi compiti ad esso trasfe
riti in mater ia . . , . , . - ' , •, 

Spetta infatti ora al Comu-' 
ne l'erogazione delle presta
zioni assistenziali e sanitarie 
che gli sono state trasferite 
dall'INAIL con un decieto. 

Le nuove norme legislative 
- denunciano i grandi inva

lidi — che prevedono la ge
stione integrata di servizi so-

Barbierì e 
parrucchieri 
a congresso 

I barbieri e i parrucchieri 
napoletani da ranno vita a l 
loro pr imo congresso provin
ciale. L'iniziativa è della CNA 
(Confederazione nazionale 
dell 'art igianato) in collabora
zione con la FIBMA (Fede
razione i ta l iana barbieri mi
sti acconciatori) . Il congres
so si t e r rà lunedì 1. ot tobre 
a Napoli presso la Camera 
di commercio. 

i ial i e sanitari e la divisione 
ie ì territorio in distretti di 
*>ase per la corretta eroga
zione dei servizi, sembrano 
essere passate invano per il 
Comune di Salerno che in
tende gestire i servizi con la 
mentalità e i criteri jell 'ECA. 

- «Il trasferimento di com-
Otienze ai comuni — affer
mano gli invalidi — da par te 
dei vari enti disciolti non so-
•o non ha trovato una ade
guata preparazione per la 
predisposizione di servizi in
tegrati e unitari sul territo
rio. Ma sta perpetuando la 
kjgica del settorialismo, delle 
categorie (che continuano) 
%d essere gestite ognuna dal 
proprio ente disciolto e {vr 
conto del Comune) con ag
gravio burocratico e con 
,'iiestazioni soprattutto mone
tarie scadenti». 

«Cinquanta anni di storia e 
di conquiste sociali — affer
mano ancora i grandi invalidi 
— non hanno minimamente 
lasciato il segno in chi deve 
ora amministrarci. P e r noi le 
riforme, anziché un sal to di 
qualità nella erogazione di 
servizi, rischiano di diventare 
un salto indietro nella di
screzionalità e nel burocrati
smo». 

A S. Pietro a Patierno SCHERMI E RIBALTE 
25 bambini esclusi 

dalla scuola materna 
Per ammetterli basterebbe la nomina di 2 maestre 
e utilizzare un'aula chiusa per mancanza di personale 

Napolitano, 
Magri e 

De Martino 
stasera 

a Benevento 
Si terrà stasera al tea

tro M*iw"mo di Benevento. 
con inizio alle ore 19. l'at
tero d.b.nt.to pubblico su! 
tema « La crisi del presen
te, il futuro del Paese, i 
compiti delia sinistra ». Il 
dibatt i to è st^to organizza
to dalle federazioni provin
ciali del Pei. del P.s; e del 
Pdup e vedrà !a partecipa
zione de: compagni Gior
gio Napolitano ide'.la se
greteria nazionale de! Pr i ) . 
Fr incesro De Martino 
(della direzione nazionale 
del Psi» e Luc'o Magri 
•segretario nazionale del 
Pdup) . 

lì dibatti to «irà coordi
na to d i l giorra!:sta tele
visivo Emanuele Rocco. 

I J 

untumi 
agenzia • • • * * % * * 

« n URSS 

Alla scuola mate rna « Pez
zi Pascolato » di via Cupa 
Carbone a San Pietro a Pa
tierno sono, per questo anno 
scolastico, pervenute 131 do
mande di iscrizione ment re 
i posti a disposizione sono so
lo 93. Dei 38 bambini esclusi 
per 15 sarà possibile, quasi 
cer tamente, t rovare un pò 
sto. Per gli a l t r i 23 non c'è 
nessuna possibilità di fre
quentare. per quest 'anno. \& 
scuoia materna . 

Per risolvere la questione 
— ed è quanto chiedono i gè 
ni tor i dei bambini esclusi in 
un documento — basterebbe 
che il comune rafforzasse | 
l 'organico dest inando alla 
scuola due insegnanti e una 
bideìla. La scuoia « Pezzi Pa
scolato » dispone infatti di 
un 'a l t ra aula, oltre a quehe 
a t tua lmente utilizzate, ri
s t ru t tu ra ta dallo stesso Co
mune. in cui potrebbero tro
vare posto altri 25 bambini. 
L'aula è però chiusa per 
mancanza di personale. Af
frontare in questo modo il 
problema consentirebbe di ri
solvere. anche se parzialmen
te. i gravi problemi dell'in
fanzia in un quart iere come 
S. Pietro dove mancano com
pletamente le s t ru t ture so
ciali. verde attrezzato, un 
parco giochi e la scuola ma
terna è l'unico punto di rife
r imento concreto per tan t i 
bambini e le loro famiglie, 

VI SEGNALIAMO 
• « Arancia meccanica > (Micro d'essai) 
• « Soldato blu > (Ritz) 
• e La Luna • (Ambasciatori) 
• c H a i r > (Delle Palme) 

TEATRI 
AUDITORIUM 

II 5 ottobre, comi g'à annun
ciato. av.-a in'.z'.o la stagione autun
nale 1979 dell'orchestra « Ales
sandro Scarlatti » d: Napoli dsila 
RAI. I primi se: concerti avranno 
Ingresso gratulo. La d'stnbui'one. 
per tutti i sei concerti, si effet
tuerà prasso l'Auditorium ogg:. 
mercoledì 26 settembre e, suc-
cess.vsmenie. mercoledì 3 ottobre. 
da!le os 17. fino od esaurimen
to delle disponibilità. I b'glietti 
per i concerti a pagamento (che 
inzleranno i! 23 novembre p.v.) 
saranno in vendita presso il bot
teghino dall'Aud'torlunPi dalle ore 
16 in poi il g orno stesso di 
ciascun concerto. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I - Tel. 418.266) 
R'DOSO 

SAN FERDINANDO (Piana Tea
tro San Ferdinando - Telefono 
444.500) 
Alle ore 21 il « Piccolo » di 
Milano presenta: « L'illnsìon co-
mique », di Come.ile. Regia di 
W. Pagiaro. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio -

Tel 377 057) 
La smagliatura, con U. Tognazzi 
DR ( V M 14) 

ACACIA (Tel. 370.S71) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 -
Tel. 418.680) 
Assassinio so commissione, con 
C Piummer G 

AMBASCIATORI (Via Cri»»!. 23 
Tel. 683.128) 
La lama, con J. Ciayburgn • 
OR ( V M 18) 

ARISTON (Tel. 377.3S2) 
Morte sul Tamigi, con U. Glas -
G (VM 14) 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Mi scappa la pipì 

AUGUSTEO (Piazza Duca «"Ao
sta Tel. 415.361) 
Banana republic 

CORSO (Corso Meridionale • Ta
l lono 339.911) 
Fantasmi dì D. Coscarelli - DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Hair di M Forroan • M 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Poliziotto o canaglia, con J. Bei-
mondo - G 

EXCELSIOR (Via Milano • Tela
rono 268.479) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 -
Tel. 416.988) 
Dottor Jekyll • sentila signora, 
con P. Villaggio - C 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

FIORENTINI (Via R. Bracco, • • 
TeL 310.483) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Oliala -
Tel. 418.880) 
Uno sceriffo eartraterrestre 

ODEON (Piazza Ffed'rarotta, 12 • 
TeL 667.360) 
Chiusura estiva 

ROXV (Tal. 343.149) 
I guerrieri della nette di W. Hill 
DR ( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto - Telefo
no 619.923) 
Colpo su colpo, con H. Yu« • 
A ( V M 18) 

ADRIANO (Tel 313.005) 
Fantasmi, di D. Cascarelli - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale Tel. 616.303) 
Fantasmi di D. Coscarelli • DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.S83) 
I guerrieri della notte di W. 
Hill - DR ( V M 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Supersezy 

AVION (Vale degli Astronauti -
Tel 741.92 64) 
SOS Miami aerport, con W. 
Shatner - DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te
lefono 377.109) 
Avalanche Express, con R. Shaw 
DR 

CORALLO (Piazza G. 8. Vico -
Tel. 444.800) 
Erna e i suoi amici 

DIANA (Via L- Giordano - Tele
fono 377.527) 
I contrabbandieri di S. Lucia. 
con M. Merola - A 

EDEN (Via G Sanlelice - Tele
fono 322.774) 
Erotismo dei sensi 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Dove vai se il vizietto non ce 
l'hai 

GLORIA « A • (Via Arenacela. 
250 - Tel. 291.309) 
I contrabbandieri di $. Loda, 
con Merio Merola - A 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 
I I trionfo dei 10 gladiatori 

MIGNON (Via Armento Oiax • 
TeL 324.893) 
Snpersexy 

PLAZA (Via Kerbaktr. 2 • Tele
fono 370.51») 
I l giustiziere della notte, con C. 
Bronson - DR 

FITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 69 • 

Tel. 680.266) 
Nosferatu, con K. Kinoki - DR 
(VM 14) 

ASTRA Tel. 206.470 
Felicity 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248.982) 
Non pervenuto 

AZALEA (Via Cornane. 23 • Te
lefono 619-280) 
I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M. Merola - A 

BELLINI (Via Coate di Rovo, 16 -
Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLl (TeL 685.444) 
Suspiria. di D. Argento - DR 
( V M 14) 

LA PERLA Tel. 760.17.12 
Sono stato un agente Cia, con 
D. Janssen • A -

MODERNISSIMO (TeL 310.062) 
I I sapore della paura, con M. j 
Farmer - DR ( V M 18) j 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 - | 
Tel. 412^410) ! 
Riposo 

PIERROT (Via A.C De Meis. SS 
Tel. 756.78.02) 
Amanti miei 

j POSIU.IPO t v » Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 
Filo da torcere, con C. East-
wood • A 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalle*-
- gerì Tel. 616.925) 

American Fever 
VITTORIA (Via Piscicela, 16 -

Tel 377.937) 
Coma profondo, con G. Bujold -
DR 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via P. De Mara. 19 -

Tel. 377.046) 
Rinaldo e Clara di B. Dylan - M ' 

M A X I M U M (Vie A. Gramsci, 19) 
Tel. 682.114) 
I guerrieri della notte di W . 
Hill - DR ( V M 18) 

MICRO D'ESSAI (Via del Olio-
• sire - TeL 321.339) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

NO (Via Santa CeteHea C% Siena -
TeL 415.371) 
Chiusura per ristrutturazione 

- dell'arrhnrè 
RITZ (Via Pessfna, SS • Telefo

no 218.510) 
Soldato blu. con C Bergen -
DR ( V M 14) 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
rivolgersi alla SOCIETÀ' 

PER LA 
PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA 

NAPOLI 
Via S. Brigida, 68 - Tel. 324091-313851-313790 

La più approfondita 
esperienza nella 

• • • 

...anche negli 
accessori 

t- *. 

O ' *C 
le piante fioriranno. 

* $ S-f.. v«^f .o; • > y; . \ 


